
Il computer a dieta
Riprendiamo il discorso della compressione lasciato a metà il numero scorso.

Ricordate, avevamo discusso della tecnica di compressione senza perdita di dati.

Passiamo adesso alla tecnica alternativa, quella con compressione con perdita di dati,

individuando quando e in che modo questa tecnica può essere gestita con vantaggio

in realizzazioni e applicazioni particolari.

Forse è proprio al Web che si deve il maggior successo di tale tecnica, in parte

contraddicendo quello che si era detto la volta scorsa. Contraddizione solo apparente, in

quanto tale sistema non è adottabile durante le operazioni di FTP o, comunque, di

downloading e uploading di file archivio, ma solo nella gestione di pagine esiti.

Seconda parte

di Raffaello De Masi

Chiunque abbia qualche volta tenta-
to di realizzare una pagina WWW con-
tenente immagini, suono o, comun-
que, materiale multimediale, si sarà
reso conto che, nell'includere materia-
le nella pagina o durante l'operazione
di uploading, alcune parti subivano una
modifica del loro formato (ad esempio
le immagini TIFF, o bitmap, o .PCX ve-
nivano convertite in .GIF o. JPG).
Questo avviene per questioni di otti-
mizzazione del materiale, con com-
pressione dello stesso anche se a co-
sto di perdita di parte del suo contenu-
to.

Queste tecniche sfruttano le limita-
zioni intrinseche dei sensi umani, es-
senzialmente vista e udito; in altri ter-
mini le tecniche "Iossy" creano un file
che apparentemente è identico all' ori-
ginale, sebbene i due file siano diffe-
renti a livello di bit. Il vantaggio sta nel
fatto che un'immagine "sfrondata" e
una" intera" appaiono praticamente
eguali ai nostri occhi.

Le tecniche con perdita di dati pos-
sono essere adottate, ovviamente, so-
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lo su file che tollerano, appunto, la
perdita; ad esempio è del tutto illogico
che esse possano essere utilizzate su
un file di wp o su un programma. I file
multimediali, di grafica, di suono, inve-
ce, sono i candidati ideali per questa
tecnica, e, in base alla bontà dell'algo-
ritmo usato, le perdite apparenti pos-
sono essere tanto ridotte e talmente
ben distribuite da passare quasi inos-
servate.

Dicevamo bontà degli algoritmi per-
ché, con il miglioramento di questi, ta-
le tecnica si sta sempre più espanden-
do verso nuovi orizzonti applicativi, co-
me ricevitori satellitari, riproduttori
DVD e musicali portatili.

AI contrario degli algoritmi senza
perdita di dati, quelli "Iossy" non han-
no alcuna base comune. AI contrario,
ogni algoritmo è specializzato a secon-
da del mezzo da utilizzare e dell'infor-
mazione da trattare. A questo punto
molti gruppi di studio hanno realizzato
standard, destinati a trattare certo ge-
nere di compressione, assegnando re-
gole e strutture comportamentali.

Un cenno
agli standard

Certamente uno di più importanti
algoritmi di base è quello messo a
punto dal Moving Pictures Expert
Group, che ha sviluppato l'algoritmo
MPEG-l, destinato a supportare la
compressione "Iossy" di video e au-
dio. Grazie alla sua efficienza, lo stan-
dard si è rapidamente imposto, non
solo nell'ambito informatico, ma gene-
ralmente in tutta l'area dell'electronic
consumer. Tanto che lo standard si è
evoluto in diverse separate incarnazio-
ni, ognuna ottimizzata per media di-
versi. MPEG-l è il capostipite della fa-
miglia MPEG, e, nelle ultime imple-
mentazioni, riesce a leggere dati audio
e video, da un CD-ROM, alla rispetta-
bile velocità di oltre un megabit al se-
condo. Esso usa un complesso algorit-
mo di eliminazione dei dati superflui
durante la compressione, ed è capace
di predire con buona approssimazione
i dati perduti analizzando fotogrammi
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presenti e futuri di una
proiezione, per ricreare le
porzioni perdute.

Il decompressore
MPEG (il gruppo ha defi-
nito esattamente le tecni-
che e gli standard per
ambedue le operazioni)
parte da un fotogramma
e utilizza un'area di infor-
mazioni, fornite e create
dall'encoder durante la. .
compreSSione, per ricrea-
re i fotogrammi intermedi
tra due presenti nel file
compresso. MPEG-l può
comprimere perfettamen-
te anche tracce audio. Se
queste tracce fanno parte
di un video, lo stesso

standard riesce a sincronizzare i due
mezzi in maniera precisa. Ovviamente
l'MPEG-1 può essere usato anche su
audio senza video e viceversa.

L'algoritmo di compressione audio
MPEG-l rimuove ogni frazione sonora
che l'orecchio umano non è capace di
percepire; esso stabilisce tre livelli
crescenti di efficienza, detti anche
laver , ognuno con complessità ed ef-
ficienza crescente. Il laver 1 esegue
un controllo di base del file e crea un
formato leggermente compresso; il
laver 2 ha una tecnica di attacco mi-
gliore, eliminando buona parte delle
informazioni inutili e comprimendo in
maniera evidente il file. Infine il laver 3
fornisce il più alto livello di compres-
sione possibile, ma richiede l'uso di al-
goritmi complessi e potenza di calcolo
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Come risultato, la compressione
dell'immagine è l'obiettivo cui sono ri-
volti gli interessi dei produttori di ap-
plicazioni grafiche.

Risultato di questo interesse, volto
a compensare rapidità di gestione e
qualità dell'immagine, è stata la crea-
zione e il miglioramento degli standard
di alcuni formati, ognuno teso a bilan-
ciare le differenti esigenze.
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WWW offre, a chi
desidera approfondi-
re gli argomenti trat-
tati, notevoli spunti di
interesse.
Consigliabile anche
iscriversi a usergoup
specializzati.

Compressione
delle immagini,
una scelta difficile!

adeguata (il livello 3 ha incontrato una
crescente popolarità con l'espansione,
a macchia d'olio, sul mercato,
dell' M P3, che si basa proprio su di es-
so).

Microsoft Media Player, di cui ab-
biamo vista l'ultima release nel neona-
to WM E, è capace di interpretare file
MPEG e anche MP3; l'ultima versione,
oltre che presente nel sistema operati-
vo, è scaricabile direttamente dal sito
M icrosoft (http://www.microsoft.
com/windows/mediaplayer) .

Ovviamente si possono adottare al-
tri player MPEG-1, come VMPEG
(ftp://ftp.aoets.ru/pub/mpeg) e, ovvia-
mente una lunga serie di player per fi-
le MP3, primo tra tutti il leggendario
WinAmp (http://www.winamp.com)

MPEG-2 è uno standard di broadca-
sting video ottimizzato tra i 4 e i 9
Mbps, come velocità di trasferimento.
I fornitori video via satellite adottano
questo standard e la gestione DVD dei
video si basa altresì su di esso. Una
versione leggermente modificata è
stata adottata per la gestione della TV
ad alta definizione.
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Il GIF (Graphical
Interchange Format) è il
più importante tipo di
compressione grafica sen-
za perdita di dati. Basato
sull'algoritmo LZW, ha
raggiunto grande succes-
so, anche se gli imple-
mentatori abbisognano di
licenza d'uso da parte
dell'Unisys, detentrice
dell'algoritmo. I file GIF
godono della invidiabile
caratteristica di poter
ospitare più di una imma-
gine in un singolo
file, cosa che, facile
giungere alla con-
clusione, permette
la creazione di ani-
mazioni (quelle che
si vedono comune-
mente sul Web);
inoltre permette an-
che la creazione di
fondi trasparenti.

Alternativa a GIF
può essere consi-
derata PNG. I file
Ping sono anch'es-
si "Iossless", ma,
invece di usare l'algoritmo
LZW, usano una variante
dell'LZ77, non coperto da
obbligo di licenza d'uso. Il
procedimento (e i risultati)
della compressione è lo
stesso del GIF ma, invece
di indicizzare le stringhe
ridondanti in un dizionario,
PNG usa puntatori a una
precedente individuazione
della stessa stringa.
Sebbene PNG supporti
immagini in alta qualità,
non permette immagini
multiple e , quindi, anima-
zioni.

La risposta della controripa, in ter-
mini di compressione con perdita di
dati è il formato JPEG (Joint
Photographic Expert Group) . Sotto
molti punti di vista e per molti usi,
JPEG ha rimpiazzato il GIF come stan-
dard nelle pagine Web, e questo per-
ché esso può gestire con facilità im-
magini a 24 bit (16 milioni di colori)
contro i GIF che sono limitati agli 8 bit
(256 colori).

Essendo un algoritmo con perdita,
le immagini JPEG non sono perfetta-
mente identiche agli originali ma, nella
maggior parte dei casi, le variazioni
non possono essere percepite da oc-
chio umano. Proprio per consentire un
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adeguato compromesso tra qualità e
ingombro del file, lo standard JPEG
permette all'utente di scegliere il livel-
lo di compressione desiderato.

Per la precisione, JPEG non è un
formato, ma una famiglia di formati.
La maggior parte si rifanno all'algorit-
mo principale, ma interessanti sono il
"progressive JPEG", che riposiziona i
dati all'interno del file in base alla fre-
quenza delle ripetizioni.

Ancora più nuovo è il JPEG-LS, che
è un JPEG lossless (di qui il nome),
sorto per risolvere le esigenze di ap-
plicazioni che non tollerano la perdita
di dati.

Sebbene i file JPEG siano quelli
che garantiscono i migliori rapporti di

compressione, non
possono rimpiazzare il
GIF quando qualità e
integrità dei dat deve
essere salvaguardata;
inoltre JPEG non sup-
porta sfondi traspa-
renti. Ciononostante
JPEG è divenuto il più
popolare formato su
WWW, grazie all'alto
rapporto di compres-
sione, e alle non ecce-
zionali esigenze impo-

ste da Il' am-
biente.

Infine resta
il TIFF (Tagged
Image File
Format), svi-
luppato dalla
Aldus per abbi-
nare vantaggi
diversi di diffe-
renti algoritmi,
sia con perdita
che senza per-
dita di dati.
Sfortunata-
mente non tut-
ti gli standard

TIFF, sviluppati da di-
versi implementatori
di lettori di immagine,
sono compatibili tra
loro, tanto che, talvol-
ta, una immagine TIFF
scritta da un pacchet-
to non riesce a essere
letta da un'altra (mes-
saggio "unimplemen-
ted TIFF format").
Una occasione parzial-
mente mancata.

Conclusioni
Le tecniche di compressione sono

divenute da tempo la via diretta di tra-
smissione e distribuzione di materiale,
sia via rete che su supporto magneti-
co e ottico (immaginate cosa sarebbe
il mondo dell'open source senza la
compressione) . Il mondo Web, con le
sue connessioni talora recalcitranti e
talora lente come lumache, sarebbe
come un casello autostradale alla fine
dell'estate se non potesse disporre
dell'overboost della compressione.

Si dice spesso che WWW stia per
World Wide Wait, ma cosa sarebbe,
senza la compressione? Un WWO,
World Wait Oead!
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